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IL CASO 

di Marcello Zacché 
Milano 

C aria De Benedetti lascia 
la ,presidenza del gruppo 
Espresso. A sedersi al 

suo posto - al vertice del gruppo. 
appena ribattezzato Gedi che, 
entro la prossima settimana, po,­
terà a termine l'In'tegrazione 
con la !tedi degli .Agnelli (La 
Stampa e il Secolo XIX) - sarà II 
secondogenito Marco. 

Con questa mossa si chiude il 
cerchio apeno in un"'erata del 

CAPITALE 

La Cir ha il 43~ di Gedi ed 
Exor il 4~, ma gli equilibri 
sono in movimento 

gennaio 2009, quarido l'ingegne­
re annuncjò il suo passo indie­
tro da ogni carica operativa nel 
gruppo di famiglia, guidato dal­
le holding Cofide e Cir, con l'uni­
ca eccezione della presidenza 
del gruppo Espresso-Repubbli­
ca. A monte, nel frattempo, an­
che la titolarità della quota di 
controllo del capitale Cir era pas· 
sata di mano, dal padre al tre 
figli (Rodolfo, 'Marco ed Edoar­
do). Ora l'Ingegnere, che non ha 
fatto alcun annuncio ma che 
non ha poruto smentire l'Indi­
screzione di Prima Comunlca- ' 
ziane, lascia anche l'u1tiroa casei­
la che aveva continuato a occu­
pare, sia per passione, sia perin­
teressi politici, economici e fi ­
nanziari. La decisione ufficiale 
potrebbe arrivare già oggi in un 
consiglio d'amministrazione. 

È vero che l'età,,83 anni a no­
vembre, ha avuto il sito peso nel­
la decisione. Ma il passo indie­
tro a pochi giorni dal closingdel­
la fusione tra Espresso· Repubbll­
ca, e Stampa-Secolo (previsto 
per il 30 giugno) segnala proprio 
la fine di un'epoca. E apre a'nuo· 
vi scenari nei quali il baricentro 
del gruppo Gedi potrebbe, sep· 
pw lentamente, spostarsi verso 
gli Agnelli. 

Gedi nasce sotto 'il pieno con­
trolio della CI.r: alice il 43%, meno 
tre a Exor fa capo una quota cbe 
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(82 anni). A destra, ln alto, 
il figlio Marco (54, anni) 

e, sotto, 
lohn Elkann (41 anni). 

è meno di un decimo, il 4,2%. 
Ma lobo Elkann ba già dlehiara· 
to di voler. presto diventare il se­
condo azionista, superando dun­
que gli altri due grandi soci, laca· 
randa Falci: e Carlo Perrone, en­
trambi intorno al, 5% (il resio è 

sul mercato). Elkann è anche ap· 
pena stato cooptato nel cda di 
Gedi, nel quale intenderà far va· 
I~re tutto il suo peso. B, se da 
Torino dicono che grandi camo 
biamenti «flon sono nel piani», 
il fone interesse il! YaId per l'edi-

toda, ancbe all'estero (ha rileva­
to il controllo dell'Economist), è 
arcinoto. E non è un caso che la 
notizia del passo indietro dell'In· 
gegner. sia uscita proprio a Tori­
no, l'altra sera, in occasione dei 
150 anni della Stampa, con BI-

kann a fare gli onori di casa nel 
parlare dell'informazione del fu­
turo con I.Cf Bezos. 

C'è poi un aspetto più politico 
ed editoriale nella vicenda De 
Benedetti, legato a Repubbltca e, 
al suo attuale momento difficile. 
Non solo per l'andam'ento calan­
te delle vendite canacee, che ri­
guarda purtroppo tutti i quoti­
diani, ma sopratutto rispetto a 
una linea editoriale che rispec­
chia In tutto e per tutto le ango­
sce della sinistra itallana. E In 
gioco ci sarebbe anche il dl.retto­
re, Mario Calabresi, il cu! giova­
ne regno (dopo 120 anni di Euge­
nio Scalfati e gli altrettanti di 
Ezio Mauro) stenta a consolidar­
Sii 'sia all'interno della redazio­
ne, dove non è difficile registra· 
re maldlpancia di ogni tipo, sia 
presso lo stesso De Benedetti, 

RETROSCENA 

Il momento difficile 
del quotidiano romano 
e del suo direttore 

che non sarebbe per nulle soddi­
sfatto della <Ierza Repubblica •. 

Comunque, almeno per ora, 
al vertice del gruppo resterà 
uno di lamiglia: il figlio Marco 
sarà designato come prevede la 
governance di Gedi, che attri­
buisce a Clr la nomina di presi· 
dente e ad (Monica Mondardi-
01). La scelta è quindi indicati­
va della volontà della famiglia 
di restare al timone. E Marco 
era il nome giusto: Rodollo, es· 
sendo al vertice dell'azionista 
Clr, non era un'opzione oppor­
tuna. Mentre Edoardo (mew­
co) non si è mai occupato dei 
business di famiglia. 
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